Proposta deliberazione del C.C. n. 08/18 del 27/04/2018
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO ESERCIZIO FINANZIARIO 2017.

Il Sindaco introduce ed illustra con dovizia di dettagli il rendiconto dell’esercizio finanziario 2017, puntualizzando in ordine alla correttezza e legittimità della gestione unitamente alle diverse iniziative ed interventi assicurati alla popolazione ed al territorio.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE     

Visto il conto del Tesoriere per l’esercizio 2017, reso da Intesa SanPaolo S.p.A., ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 93, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000 ed in conformità all’art. 227 ed accertata la corrispondenza delle risultanze finali con quelle degli atti d’ufficio;

Richiamato l’articolo 227, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, così come modificato dal D.Lgs. 118/2011 ed a sua volta integrato dal D.Lgs. 126/2014: “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;

Ricordato che l’art. 227, comma 2, del D.Lgs 267/2000 dispone che:

· Il rendiconto della gestione e' deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La proposta e' messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilita' (il vigente regolamento comunale di contabilità conferma il termine di 20 gg.);
Dato atto che il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2017 è stato redatto in forma "autorizzatoria" secondo gli schemi di cui al D.Lgs. 118/2011 e smi;  coerentemente, anche il rendiconto per l'esercizio finanziario 2017 viene redatto  in forma "autorizzatoria" secondo i modelli di cui al d.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

Ricordato che il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2017-2019, è stato approvato dal C.C. con deliberazione n. 6/17 del 29/03/2017;

Precisato che questo Comune, a decorrere dall’esercizio 2017, è tenuto all’obbligo della redazione della contabilità economico patrimoniale che comprende:

il conto economico;

il conto del patrimonio;

solo per il primo anno 2017, il raccordo dello stato patrimoniale al 31.12.2016 ed al 01.01.2017;
Visto il comunicato della Direzione Centrale della Finanza Locale del 25 aprile 2018 che testualmente recita: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti hanno la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale al 1° gennaio 2018. Considerata la formulazione poco chiara dell’art. 232 del TUEL, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che hanno disposto (come dispositivo da cui discende la volontà dell’organo) la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale anche per l’esercizio 2017, interpretando in tal senso l’art. 232 del TUEL, possono approvare e successivamente inviare alla BDAP il rendiconto 2017 senza i prospetti relativi allo stato patrimoniale e al conto economico. Si ricorda a tali enti che permane comunque l’obbligo di provvedere all’aggiornamento dell’inventario.”
Considerato che il Comune di Giaglione, con atto di C.C. n. 20/2015 del 15/12/2015, si  era avvalso della facoltà, prevista dal D.Lgs. 267/2000 e smi, che al comma 2, dell’art. 232 recita: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilita' economico-patrimoniale fino all'esercizio 2017.” e pertanto, ai sensi del comma 3 dell’art. 227 che recita: “Nelle more dell'adozione della contabilita' economico-patrimoniale, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si avvalgono della facolta', prevista dall'art. 232, non predispongono il conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio consolidato.”;

Preso pertanto atto del su menzionato comunicato della Direzione della Finanza Locale del 25/04/2018 ed intendendo avvalersi della facoltà concessa di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale al 1° gennaio 2018;
Visto il conto del bilancio 2017, redatto in base alle risultanze conclusive dell’esercizio 2017 e dato atto dell'avvenuta procedura di riaccertamento dei residui attivi e passivi, effettuata con deliberazione di G.C. n. 28 del 29/03/2018 in conformità all’art. 228, comma 3, del T.U.E.L. 267/2000, che recita:

" Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni";
Viste le disposizioni dell’art. 187 del T.U.E.L. 267/2000, come modificato dal D.Lgs.118/11 e dal D.Lgs. 126/2014, relative alla distinzione in fondi dell’avanzo di amministrazione;

Vista la deliberazione n. 31/18 del 05.04.2018 con la quale la Giunta comunale ha approvato lo schema del rendiconto finanziario per l’esercizio 2017, della relazione sulla gestione, della nota integrativa e tutta la documentazione allegata;

Rilevato che:

· in data 06.04.2018, con nota prot. n. 0000740, è stato notificato ai Consiglieri comunali l’avvenuto deposito dello schema di rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2017, corredato dei relativi allegati, in esecuzione dell’art. 39, comma 5, del vigente Regolamento comunale di contabilità, per le eventuali osservazioni;

Preso atto che:

· il Revisore dei conti dott.ssa Maria Giuseppina Cavigliasso ha fatto pervenire la prescritta Relazione al rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2017, che viene allegata al rendiconto ai sensi dell’art. 227, comma 5,  sub b, del T.U.E.L. 267/2000, relazione che analizza in termini positivi la gestione finanziaria 2017;

Dato atto che il Rendiconto del precedente esercizio finanziario è stato approvato regolarmente;

Dato atto inoltre che in data 19/07/2017 con deliberazione n. 19 il C.C. ha regolarmente effettuato la ricognizione sulla gestione, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000, verificando positivamente il permanere degli equilibri di bilancio e lo stato di attuazione dei programmi come stabiliti per il triennio 2017 / 2019;

Visto l’elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza, allegato al rendiconto ai sensi dell’art. 227, comma 5,  sub c, del T.U.E.L. 267/2000;

Dato atto che alcuni residui attivi per complessivi € 2.490,00= sono stati riconosciuti in tutto o in parte insussistenti, per cui vengono proposti per l’eliminazione dal rendiconto finanziario 2017 contestualmente all’approvazione del Rendiconto stesso;

Visto quanto disposto dall'art. 45 del D.Lgs. 504/92 (come modificato dall’art. 19 del D.Lgs. 342/97, e dell'art. 16 bis del D.L. 8/93, convertito con modificazioni nella legge 68/93, in materia di abolizione dei controlli centrali su organici, assunzioni e tassi di copertura dei costi dei servizi) e verificate con riscontro positivo le disposizioni agevolative ivi previste, applicabili in quanto questo Comune non è in situazione di dissesto, come da certificazione dei parametri obiettivi (n. 10  parametri totalmente negativi su 10);

Dato atto che nel presente documento contabile non vi sono debiti fuori bilancio, non risultano residui passivi dichiarati perenti agli effetti amministrativi né squilibri di gestione;

Rilevato inoltre che durante l’esercizio 2017 non è stato attivato il servizio di economato, per cui non è stato reso il conto da parte dell’agente contabile interno preposto a detto servizio (art. 233 T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.);

Rilevato inoltre che sono stati resi dall’ agente contabile “de facto”, i rendiconti della gestione ai sensi dell’art. 233 del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.;

Dato atto che il C.C. agisce per competenza propria, ai sensi dell’art. 42, comma 2, sub. b, del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i nonché dell’art. 39, comma 6, del Regolamento comunale di contabilità;
Accertato che sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49 e 147, del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.:
· parere favorevole del Responsabile dell’area Amministrativo ed economico finanziaria, quale servizio proponente ed attestante la regolarità tecnica dell’atto;

· parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del Responsabile dell’area Amministrativo ed economico finanziaria;

Atteso che il Segretario comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa prevista dalla normativa;

Sentito l’intervento del Consigliere Sig.ra Gagliardi che rappresenta la problematica del parcheggio e intende conoscere le previsioni sottolineando la necessità di un “intervento forte”; chiede, altresì, quando sono stati realizzati i lavori relativi all’area pic nic in Fraz. Santo Stefano e se sia stato attivato il frazionamento della strada Santa Chiara.

Sentite le risposte fornite dal Sindaco

Tutto ciò premesso

Esperita la votazione in forma palese per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato:

- Consiglieri presenti

n.    10

- Consiglieri votanti                          n.    10
- Consiglieri astenuti

n.    = =
- Voti favorevoli


n.      7
- Voti contrari


n.      3 (Gagliardi – Pozzato - Ronsil ) 
D  E  L  I  B  E  R  A

1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente dispositivo;

2. di approvare il RENDICONTO DI GESTIONE dell’ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 di questo Comune, comprendente il CONTO DEL BILANCIO con i relativi allegati, ed il Conto Economico, il Conto del Patrimonio,  dal quale emerge il seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato finale complessivo della stessa:

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo iniziale di Cassa            
	
	
	3.515.228,07

	Riscossioni      
	68.072,08
	1.072.856,24
	1.140.928,32

	Pagamenti    
	145.454,47
	609.524,09
	754.978,56

	Fondo di Cassa al 31.12.2017                                                     
	
	
	3.901.177,83

	Residui Attivi 
	22.671,70
	130.058,59
	152.730,29

	Residui passivi                            
	655.459,32
	395.197,08
	1.050.656,40

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	0,00

	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	60.505,99

	Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017
	2.942.745,73

	Parte accantonata:
	

	Fondo crediti dubbia esigibilità al 31.12.2017
	17.223,43

	Altri accantonamenti al 31.12.2017
	4.163,94

	Totale parte accantonata
	21.387,37

	Parte vincolata:
	

	Altri vincoli
	16.740,00

	Totale parte vincolata
	16.740,00

	Parte destinata agli investimenti
	411.041,64

	Totale parte disponibile
	2.493.576,72


3. di approvare la relazione sulla gestione di cui all’art. 231 del D.Lgs. 267/00 dei dati consuntivi dell'esercizio finanziario 2017, resa dalla Giunta comunale con atto n. 31/18 del 05.04.2018;

4. di approvare i conti resi dagli agenti contabili interni (art. 233 del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.);

5. di dare atto che durante l’esercizio 2017 non è stato attivato il servizio di economato, per cui non è stato reso il conto da parte dell’agente contabile interno preposto a detto servizio;

6. di dare atto inoltre che, ai sensi dell’art. 227, comma 5, sub. c,  del T.U.E.L. 267/2000 è allegato al rendiconto 2017  l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;
7. di dare atto che alla fine dell'esercizio finanziario 2017 non esistevano debiti fuori bilancio, di residui passivi perenti e di squilibri di gestione;

8. di dare atto che al Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2017 è stata allegata la certificazione dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario e che detti parametri non configurano individuazione di condizioni deficitarie.

9. che il Revisore dei conti ha presentato la relazione prevista dall'art. 239, comma 1, sub. d), del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i. , con la quale ha esaminato con esito positivo la gestione finanziaria 2017; 
10. di avvalersi della facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale al 1° gennaio 2018 come da comunicato della Direzione Centrale della Finanza Locale del 25/04/2018, dando atto che si è provveduto all’aggiornamento dell’inventario;

11. di dare atto che, in relazione alla presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.;
12. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, con una seconda e distinta votazione resa in forma palese per alzata di mano che ha dato il seguente risultato:


- Consiglieri presenti

n.   10
        - Consiglieri votanti:                       n.   10

- Consiglieri astenuti

n.   = =

- Voti favorevoli


n.     7

- Voti contrari


n.     3 (Gagliardi – Pozzato – Ronsil)
3

